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Documentazione

to, ma era anche un notevole impe-
gno da parte degli organizzatori e di
validi tracciatori di percorsi, di lavora-
re in grande segretezza e con il timoré
che qualcosa trapelasse magari but-
tando all 'aria un lavoro di mesi (suc-
cesso più di una volta). Perché, per le

gare di pattuglie (I'lP Ticino ha pure
organizzato gare individuali e anche
qualcuna invernale..., specie per i

monitori) hanno voluto e dovuto es-
sere scelte regioni di tutto il Cantone
(e anche fuori, come nel 1967, al San
Bernardino, oltremodo... osata!) per
farle meglio conoscere ai ticinesi e,
scopo turistico, anche ai Confederati
che la CO del Ticino hanno ogni volta
sempre più apprezzato e frequentato.

Dall'archivio di Aldo Sartori

Le corse di orientamento
dell'IP/G+S nel Ticino

Pattuglie in gara (foto sopra e a destra)

Louis Rossire, segretario del Diparti-
mento militare del Canton Ginevra e

présidente dell'EP, assiduo e influente
membro del SRI (Service romand

d'information, che comprendeva
anche i rappresentanti del Ticino e del
Giura, organismo ufficioso ma importante

consultativo per I'lP della Scuo-
la di Macolin) a ogni nostro incontro,
quando ero orgoglioso di presentargli
il programma delle corse di orientamento

(CO) organizzate dall'Ufficio
cantonale ticinese, quale invito per le

pattuglie confederate a partecipare
alle manifestazioni, soleva ripetere:
«Le corse di orientamento sono un
gioiello dell'IP, dovrebbero essere
organizzate da tutti gli uffici cantonali in
quanto esse servono a creare magni-
fici legami di amicizia fra i giovani, ol-
tre all'offrire I'occasione di misurarsi
con camerati anche di altri Cantoni in
una corsa dove, accanto alia loro resi-
stenza fisica, essi possono dar saggio
nella lettura della carta topografica e
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nel sapersi orientare su un terreno
sconosciuto».
In fatto di orientamento il cantone
Ticino è stato uno fra i pionieri in quando,

dopo timidi esperimenti, nel
1947, contemporaneamente, I'lP e
l'ASTI iniziarono a organizzare in

grande stile questo «nuovo sport»
conseguendo, di anno in anno uno
sviluppo impensato e molto apprezzato

sia dai giovani che dagli organizzatori,

e con il completo appoggio delle

Autorité, cantonali e comunali,
queste ultime laddove le corse si con-
cludevano. Perché il fascino delle CO
di allora (oggi è tutto diverso, dalle
cartine, con i posti di controllo già da-
ti, unitamente ai posti di partenza!)
era dato dalla segretezza, sino all'ulti-
mo, quando cioè i partecipanti erano
portati a lontani punti di partenza,
magari molto lontani dai posti di riu-
nione, e le cartine - 1:50 000 o
1:25 000 - venivano consegnate al
«via»! Era il «fascino», abbiamo det-
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Un diploma anche per il medico ufficiale, dott.
Franco Fraschina.



corsa ticinese
di orientamento
a pattuglie G+S

7 ottobre 1973

puntamento annuale simpatico e at-
traente con i giovani che Vico Rigassi
(che ricordiamo affettuosamente nel
nono anniversario délia sua morte, il
6 agosto del 1983), grande propa-
gandista dell'IP e delle sue espressio-
ni, non voleva assolutamente manca-
re anche «contro le insidie del calen-
dario sportivo internazionale» e che
ha voluto presenziare anche nell'edi-
zione del «25.mo», il 7 ottobre del
1973. Peccato che, oggi, il regola-
mento deleghi aile société il compito
di organizzare anche le corse di
orientamento nel programma di «Gioventù
e Sport»: al calendario ticinese e na-
zionale questa bella manifestazione
manca e non sia più stata continua-
tal

II Consigliere di Stato Franco Zorzi, direttore del DMC (1959-1964) proveniente dallo scautismo, a
una premiazione.

La scelta dei percorsi ha portato i

tracciatori a convocare i partecipanti
(dal 1947 al 1973, sospesa nel 1 957,
non effettuata nel 1970), ai più sva-
riati posti di riunione per poi spostarsi,
lontano, nei teatri di gara: da Lugano
a Cadenazzo, Mendrisio, Losone, Ar-
bedo, Bironico, Agnuzzo, Claro,
Taverne, Bellinzona, Manno, Pianezzo-
Camorino, Novaggio-Mugena, Piano
di Magadino, Iragna, Tesserete,
Prato-Dalpe, Olivone, alcune più di
una volta. E poi allargando la parteci-
pazione a varie catégorie: due (A e B)
all'inizio poi altre fino ad avere cinque
catégorie, con G + S una anche per
squadre femminili. Si ebbero parteci-
pazioni dalle 31 pattuglie délia prima
edizione aile 153 (ognuna di 4 con-
correnti) délia décima edizione
(1956) quando venne messa in palio,
per la prima volta, «L'aquila», la
challenge dono del Generale Henri Gui-
san, unica in Svizzera per le CO, pre-
stigioso riconoscimento agli organiz-
zatori dell'IP Ticino del nôstro grande
capo dell'esercito. Altre challenges
(oltre a diplomi e medaglie per tutti i

partecipanti) furono messe in palio
per le CO dell'IP Ticino: del Diparti-
mento militare cantonale, del Consi-
glio di Stato del Canton Ticino, del
giornale sportivo «Eco dello Sport»,
délia Knorr, di Gioventù e Sport Ticino,

di Aldo Sartori, un Trofeo délia
Scuola di Macolin, una scultura «Vit-
toria alata» un bronzo, di Irma Russo-
Giudici, dono del Governo del Canton

Una pattuglia «allavoro» a un punto, osservata da personalità presenti alla manifestazione giova-
nile dell'IP Ticino

Ticino per il campionato svizzero di
société categoria IP, quasi tutte asse-
gnate definitivamente e... emigrate
oltre San Gottardo, vinte da squadre
di Cantoni confederati, sempre
presenti con curiosité ed entusiasmo al-
l'appuntamento annuale ticinese.
È un po di storia del movimento volon-
tario dell'IP nel Ticino, è una ridda di
ricordi di appassionanti avventure, di
personaggi, di grandi Uomini e di ami-
ci, tanti scomparsi ma sempre vivi nel
ricordo e con riconoscenza, un ap- IIprogramma perla «25" CO ticinese».
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